
 
 

Programmi delle attività della Biblioteca, degli Osservatori e delle Commissioni 

e Gruppi nazionali 

Come pervenuti al CEN al 16/11/2018 

Biblioteca AIB 

Nell’ultimo anno, oltre alla normale amministrazione, è stato redatto un Manuale della Biblioteca 

nel quale è stata fissata, ad uso interno del bibliotecario e di eventuali collaboratori, la prassi di 

lavoro finora tramandata solo per via orale. È stata inoltre redatta una Guida alle collezioni come 

primo orientamento per gli utenti, in cui sono descritti brevemente le sezioni, l'accesso e la 

disponibilità nei cataloghi. 

Continua il lavoro per il recupero delle pubblicazioni AIB per la loro pubblicazione online ad 

accesso aperto, con la relativa metadatazione e l’OCR. In particolare il Bollettino AIB è ora 

disponibile dal 1955 a oggi. 

Prosegue infine l'attività di promozione della Biblioteca attraverso l'organizzazione di visite guidate 

e, in collaborazione con la Sezione AIB Lazio, degli incontri Parliamone in Biblioteca AIB. Gran 

parte di queste attività sono state realizzate grazie all’apporto prezioso di Luca Lanzillo, che anche 

dopo avere terminato il suo incarico (il 1° settembre 2018), continua ad affiancare la Biblioteca in 

molte iniziative di valorizzazione e di promozione. Per il 2019, contando sulla collaborazione di 

Federica Olivotto, sono previsti: il recupero retrospettivo in SBN di alcune sezioni ancora non 

catalogate (Congressi AIB, Tesi, Cataloghi, Donazione Mandillo, Donazione Merola); la 

prosecuzione delle attività di promozione della Biblioteca; la prosecuzione delle attività di 

digitalizzazione e messa in rete delle pubblicazioni storiche AIB, a partire dagli atti dei Congressi, 

per valorizzare il ricco e stratificato patrimonio professionale e culturale accumulato dall’AIB in 

circa 90 anni di attività. 

 

Osservatorio formazione 

 

L’Osservatorio formazione continuerà il suo attento lavoro di monitoraggio dei programmi dei corsi 

delle varie sezioni regionali e continuerà anche l’azione di sostegno dei presidenti e dei soci che si 

rivolgeranno ai singoli membri e/o ai Coordinatori di OF per questioni di carattere formativo 

Altro Obiettivo riguarda l’organizzazione dei nostri 2 corsi riconosciuti dal MIUR ai sensi della 

Direttiva 170/2016 (gestione piattaforma MIUR, selezione dei nostri formatori e e-tutor…) e la 

raccolta delle iscrizioni dei docenti attraverso il bonifico alla sezione o l’utilizzo della Carta 

docente. Tali corsi, questo anno,si svolgeranno il 10 regioni (5 per il corso sulla lettura e 5 per il 

corso sull’Information literacy). Un punto sul quale lavoreremo nei primi mesi dell’anno, con la 

collaborazione di Palmira Barbini, sarà il recupero dei buoni emessi dai singoli insegnanti per 

pagare il corso che vorremmo effettuare nel periodo gennaio-febbraio 2019, prima che i moduli 

partano effettivamente 

La sperimentazione e il collaudo della nuova piattaforma per la formazione a distanza (dominio 

aibformazione) costituirà un altro obiettivo di OF, con l’analisi di innovativi strumenti, innovative 

figure professionali e nuovi moduli formativi. Oltre a un percorso per preparare e-tutor,  pensiamo 

anche di creare alcune figure con compiti informatici, per coprire il settore denominato “gestore 

corso” che, in tal modo, rimarrebbe interno all’associazione 

Francesco Leonetti, l’informatico che ha curato il passaggio dalla vecchia alla nuova piattaforma, si 

è reso disponibile a collaborare per l’organizzazione di un evento formativo insieme, nel corso del 

quale presentare le nostre attività e che potrebbe anche svolgersi a Viterbo, alla presenza di Gino 

Roncaglia. 
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Osservatorio lavoro e professione 

In linea con le attività indicate nella programmazione triennale, l’Osservatorio si propone di 

proseguire con: 

- il monitoraggio costante della normativa regionale, nazionale e internazionale in tema di 

professioni non ordinistiche, della normativa, dei provvedimenti e dei programmi pluriennali 

in materia di beni culturali e di formazione professionale; 

- il servizio di consulenza ai soci sulle tematiche professionali, che rivela, con frequenza 

sempre maggiore, problematiche legate all’esternalizzazione dei servizi, agli inquadramenti 

contrattuali, alle competenze richieste e alle mansioni da eseguire. Per questo motivo - ed in 

considerazione delle numerose modifiche del Codice degli appalti - è imprescindibile una 

revisione e un aggiornamento del decalogo sulle esternalizzazioni dei servizi bibliotecari la 

cui approvazione risale ormai al 13 maggio del 2015. 

Si auspica l’avvio di una stretta collaborazione con l’Osservatorio legislativo, ogni qualvolta 

vengano sottoposte all’Olav questioni di ambiti comuni. 

Infine, ci si prefigge di proporre al CEN, compatibilmente con il tema del prossimo Congresso 

nazionale, che la gestione di una sessione venga affidata all’Olav. 

 

Osservatorio sulle biblioteche italiane 

 

Designati i componenti a giugno 2018, per il 2019 l'Osservatorio intende raccogliere ed elaborare i 

dati relativi alle biblioteche italiane e ai loro servizi, raccolti presso istituzioni pubbliche e private 

deputate  alla raccolta di tali dati, al fine di svolgere un ruolo consultivo a favore del Comitato 

esecutivo nazionale AIB e di raccogliere i contributi da pubblicare nella prossima edizione del 

Rapporto sulle biblioteche italiane. 

L'Osservatorio intende inoltre, laddove possibile, promuovere attivamente la raccolta di ulteriori 

dati attraverso la collaborazione dei colleghi bibliotecari con specifiche competenze. 

 

Osservatorio legislativo 

L’osservatorio nel 2019 

-  proseguirà nelle attività di consulenza a richiesta di bibliotecari e biblioteche italiani su 

tematiche diverse;  

- proseguirà nelle attività di supporto al CEN nelle attività di analisi, elaborazione e advocacy 

su temi caldi come la direttiva europea sul diritto d’autore nel mercato unico digitale in 

corso di emanazione e sul suo recepimento in Italia; 

- collaborerà con altre strutture associative (Osservatorio professione, Osservatorio 

Formazione, Osservatorio sulle biblioteche italiane, Gruppi di lavoro sulle Biblioteche 

digitali e sull’Open Access e il Pubblico dominio ecc.) nella ricognizione e interpretazione 

delle normative rilevanti nelle materie oggetto delle loro attività.  

 

 

Commissione nazionale Biblioteche pubbliche 

 

La CNBP nel 2019 intende concludere e presentare una prima bozza delle linee guida per la 

redazione dei piani strategici delle Biblioteche pubbliche (entro maggio). Successivamente la bozza 

dovrà essere discussa con le altre commissioni e sottoposta all'attenzione di un tavolo di lavoro con 

la filiera del Libro e il terzo settore, coinvolgendo anche l'Associazione Forum del Libro, il 
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movimento dei Laboratori Bibliosociali e il Cepell, con un evento da organizzare intorno a maggio. 

Si prevede la presentazione del testo definitivo nel corso del prossimo Congresso AIB. 

È inoltre in corso una ricerca AIB-Sapienza per una global vision delle Biblioteche pubbliche 

italiane, i cui risultati saranno presentati prevedibilmente entro maggio 2019.  

La discussione dei risultati di questa ricerca dovrà intrecciarsi con il lavoro sulle linee guida. 

Si pensa inoltre di organizzare un evento sulle biblioteche pubbliche in autunno prossimo, in una 

città del sud (forse Matera magari in sinergia con Artlab) o in altro luogo da definire. 

 

Commissione nazionale biblioteche e servizi per ragazzi 

 

Per il 2019 la Commissione si propone: 

- di partire con la mappatura delle biblioteche per ragazzi presenti sul territorio italiano, in 

modo da avere non solo un’anagrafica, ma anche dei dati per capire e far capire la portata 

del lavoro delle biblioteche ragazzi e la portata economica del loro operare, riuscire a far 

emergere e riconoscere il ruolo delle biblioteche ragazzi e dei bibliotecari, fare rete sul 

territorio in modo che venga supportato il lavoro della commissione Verrà predisposto un 

questionario e chiesto il supporto delle singole sezioni regionali; 

- di tradurre in italiano il testo delle nuove Linee guida per le biblioteche ragazzi che Ifla sta 

per pubblicare; 

- di organizzare, in occasione della Fiera del Libro di Bologna (inizio aprile) la presentazione 

ai bibliotecari italiani delle suddette Linee guida invitando Carolynn Rankin, membro dell’ 

IFLA Libraries for Children and Young Adults Section, a cui è già stata chiesta la 

disponibilità. Stiamo valutando la questione della copertura dei costi, 

- prevedere l’organizzazione di una giornata sui libri fotografici e la fotografia nell’editoria 

per bambini e ragazzi, in proseguo degli appuntamenti di Bologna 2018: prevista a Milano, 

in autunno 2019, con eventuali appuntamenti satelliti in altre zone (Roma, Bologna...); 

- rafforzare la presenza e il ruolo dei bibliotecari all’interno di Ibby Italia, anche nell’ottica 

del progetto della biblioteca di Lampedusa; 

- di mantenere alta l’attenzione sul problema della censura sui libri per bambini e ragazzi, in 

collaborazione con l’osservatorio nazionale che si sta costituendo. 

 

Commissione nazionale biblioteche e servizi nazionali 

 

La Commissione nazionale biblioteche e servizi nazionali, nominata a luglio 2018, si è riunita per la 

prima volta a ottobre 2018 per condividere i seguenti obiettivi di massima della propria attività per 

gli anni 2019-’20 

1) Catalogazione semantica in SBN 

Si intendono portare avanti attività per incoraggiare la cooperazione in SBN della catalogazione 

semantica, in modo che diventi veramente partecipata, analogamente a quanto avviene per la 

catalogazione descrittiva. 

2) Valorizzazione del patrimonio manoscritto 

La base dati Manus Online è incrementata troppo poco e con forti squilibri regionali. L’AIB 

potrebbe concordare con l’ICCU strategie d’intervento per un maggiore coinvolgimento delle realtà 

regionali ancora non sufficientemente attive.  

3) Deposito legale 

Si intende: sensibilizzare gli editori al Deposito legale; fare campagne informative per stabilire 

buone prassi di gestione del DL da parte delle biblioteche; sollecitare – per i punti ambigui o 

incompleti dei testi normativi – l’intervento della Commissione nazionale per il DL della DGBIC e 

più in generale del MiBAC. 

4) Prestito interbibliotecario nelle biblioteche afferenti al MIBAC  
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Organizzato nelle biblioteche MIBAC secondo il regolamento del 1995, il prestito interbibliotecario 

necessiterebbe di innovazioni/semplificazioni. L'AIB  potrebbe promuovere un Servizio quanto più 

possibile condiviso in modalità, costi e rimborsi, pratiche. 

5)Richiesta di assunzione di personale qualificato a seguito degli innumerevoli pensionamenti 

In concerto con l’Osservatorio lavoro della stessa AIB, aggiornare un manifesto delle competenze 

del bibliotecario dei tempi del digitale, tenendo conto della formazione dei giovani che escono dalle 

università, perche’ siano elaborati bandi di concorso che riescano ad intercettarli. 

6) Meccanismi di premiazione dei partecipanti a SBN 

Incentivare le biblioteche che ricevono finanziamenti pubblici a far parte di SBN con forme di 

premiazione dei partecipanti. Prendere informazioni su eventuali incentivi alla adesione a sistemi 

bibliotecari partecipati in altri Paesi. 

 

Commissione nazionale biblioteche speciali, archivi e biblioteche d’autore 

 

Tra le attività in corso si segnalano: 

- l’integrazione in progress della bibliografia Archivi e biblioteche d’autore (di cui si prevede la 

pubblicazione sul web di una versione aggiornata entro fine anno) e contestuale verifica della 

disponibilità dei testi nella biblioteca dell’AIB; 

- l’avvio del lavoro per la pubblicazione (editoria AIB) degli atti di tutti gli incontri pubblici 

organizzati dalla Commissione tra il 2016 e il 2017; la copertura delle spese di stampa è prevista in 

collaborazione con gli altri entri organizzatori. 

- il documento Linee guida sul trattamento dei fondi personali è allo stadio di bozza revisionata da 

un Comitato di esperti. Seguirà la pubblicazione sul wiki AIB per commenti da parte della comunità 

professionale in vista della redazione definitiva che verrà presentata nel 2019. 

Si segnala inoltre che in occasione della partecipazione dei singoli membri della commissione a 

eventi professionali, ove possibile, il lavoro della commissione è sempre stato presentato. 

Tra le altre attività la programmazione 2019 prevede 

- 11-12 aprile 2019, coorganizzazione del convegno Gestione, conservazione e valorizzazione di 

carte e libri di persona [titolo provvisorio] (con Università Salerno – Campus di Fisciano e 

Università di Bologna – Campus di Ravenna) nel corso del quale verranno presentate e discusse 

pubblicamente le Linee guida. E’ prevista la pubblicazione degli atti nel programma editoriale AIB. 

- la ripresa delle tematiche legate alle biblioteche speciali e si prevede di organizzare 4 incontri ad 

esse dedicati. 

 

Gruppo di studio 

Catalogazione, indicizzazione, linked open data e web semantico 

 

Semantic Web Manifesto: 

È stata completata la prima bozza, creata dal Gruppo e da alcuni collaboratori ‘eccellenti’. La bozza 

circolerà presso un certo numero di esperti internazionali, per variazioni e integrazioni (una ‘public 

revision ristretta’). La seconda bozza, sottoscritta da ogni collaboratore, sarà elaborata per la 

pubblicazione e diffusione. 

4) Convegno Stelline marzo 2019: 

Si prevede una proposta di presentazione del Semantic Web Manifesto. La concretezza della 

proposta dipenderà dallo stato dei lavori sul manifesto stesso. 

5) Bibliografia semantic web 

È stata avviata la redazione di una bibliografia sul semantic web e i LOD. Al momento è attivo un 

gruppo di lavoro su Zotero (https://www.zotero.org/groups/2210875/aib_cilw).  

6) Congresso internazionale FSR 2020: 

https://www.zotero.org/groups/2210875/aib_cilw
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Il convegno previsto per il 2019 è stato posticipato alla primavera del 2020. Il Gruppo collabora 

all’organizzazione, coordinata da Paul Weston, integrando le esperienze del precedente Convegno 

AIB CILW 2016. 

Gruppo di lavoro sulle biblioteche digitali 

I temi di approfondimento del Gruppo di lavoro sulle biblioteche digitali nel 2019 continueranno a 

essere focalizzati sui “servizi” della biblioteca: i servizi che i cittadini si aspettano e anche le nuove 

necessità dettate dal mutamento del contesto in cui le biblioteche operano. 

 Piano triennale per la Pubblica Amministrazione Digitale 2017-2019: vincoli 

metodologici e nuovi centri di aggregazione dei servizi. 

 Accessibilità dei contenuti e dei servizi digitali: licenze d’uso e identità digitale 

degli utenti. Integrazione di servizi: API e PagoPA. Studio della user experience. 

 Biblioteca digitale come “servizio di base”: metadati; progetto “Magazzini 

digitali”; long term preservation in relazione al piano triennale PA e ai servizi dei big 

provider. 

Nel corso del 2018 il Gruppo ha approfondito e ampliato molti dei temi sopra indicati nel contesto 

di SBN, lavorando a un documento contenente una serie di proposte di implementazione 

considerate utili per l’ammodernamento della rete nazionale nel breve / medio periodo. La 

discussione del documento nell’ambito dell’AIB e l’impostazione della sua pubblicazione 

continueranno a impegnare il Gruppo sui seguenti temi: 

 Apertura di SBN: integrazione di cataloghi esterni alla catalogazione partecipata; 

apertura dei recordset per scarichi massivi; apertura a motori di ricerca “generalisti”; 

permanent-ID. 

 Servizi: indicatori quantitativi sui servizi offerti da SBN e sui suoi contenuti. API 

REST e integrazione con PagoPA. 

 Digitale: valorizzazione, conservazione e accesso a lungo termine 

Nel corso dell’anno, poi, il Gruppo lavorerà su altri temi che sono già stati intavolati: 

 moduli software per la gestione delle biblioteche digitali: comparazione delle 

soluzioni DAM e ERMS, con verifica delle realizzazioni esistenti in ambiti diversi, 

quali le biblioteche accademiche e quelle pubbliche. 

 verifica dell’impiego di IDEM e SPID nel contesto accademico e non. 

Anche per il lavoro su questi temi il Gruppo individuerà il metodo di pubblicazione più adatto dei 

risultati, nell’ambito dell’AIB. 

 

Gruppo di studio sulla Information Literacy 

 

- Proseguire le azioni di advocacy e diffusione del ruolo dell’IL per l’apprendimento permanente, in 

particolare tramite la revisione partecipata del “Manifesto per l’information literacy”, in linea con i 

più recenti standard e linee guida internazionali che il gruppo intende analizzare e tradurre. 

- Rivedere la struttura e i contenuti della pagina web del gruppo, al fine di renderla un punto di 

accesso utile per la comunità bibliotecaria interessata ad approfondire i temi dell’IL. 

- Proporre e coprogettare pacchetti (“kit”) formativi base destinati in particolare ai bibliotecari delle 

civiche. I pacchetti formativi dovranno fornire empowerment ai colleghi, permettendo loro di 

organizzare in autonomia e in sintonia con il territorio corsi e attività formative.  

- Continuare la collaborazione con il Curriculum di educazione civica digitale del Miur, 

predisponendo ulteriori schoolkit nella sezione “Educazione all’informazione“ e con il Future 

Education Institute di Modena, centro internazionale per l’innovazione in campo educativo. 

- Proseguire la collaborazione con il gruppo Biblioteche e didattica della CRUI e con la comunità 

wikipediana, in particolare aggiornando la voce "information literacy" su Wikipedia ed eventuali 

altre voci di interesse. 
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Gruppo di studio Open Access e Pubblico Dominio 

 

Il gruppo di studio si propone per il 2019 di facilitare lo sviluppo di azioni concrete, utili a favorire 

un cambiamento culturale e sociale, sulle tematiche correlate all’Open Access e al Pubblico 

Dominio, in un’ottica collaborativa e di condivisione per l’applicazione di buone pratiche utili alle 

biblioteche di tutte le tipologie. 

L’obiettivo è duplice: 

- rafforzare il ruolo dell’AIB nel veicolare formazione/informazione sulla filosofia openness 

come cornice 

- rendere le biblioteche, di ogni tipologia e afferenti alle varie istituzioni, soggetti attivi nel 

processo di cambiamento culturale 

Il gruppo di studio, tramite l’approvazione di un protocollo semplice e snello per il deposito in E-

LIS, il repository internazionale per Library and Information Sciences, dei contributi AIB 

contribuirà ad aumentare la visibilità internazionale delle pubblicazioni AIB. Il protocollo 

individuerà redattori da inserire in E-LIS e le pubblicazioni da depositare in open access (in accordo 

con le politiche redazionali della rivista o della monografia e nel rispetto dei diritti degli autori), in 

modo graduale. 

Il Gruppo si occuperà anche del pubblico dominio attraverso la produzione di documenti utili quali 

traduzioni o tendenti a chiarire aspetti che attualmente sono percepiti con ambiguità: in primis la 

differenza tra accesso aperto e pubblico dominio sotto forma di FAQ. 

In tale dimensione il GOAPD opererà in stretto raccordo con il Gdl già esistente in sede regionale 

torinese e operativo dal 2013/2014 sulle materie del pubblico dominio. Idee, proposte, e attività del 

gruppo torinese saranno condivise per non duplicare gli sforzi, catalizzando il lavoro anche nelle 

attività legate al Festival italiano dedicato al pubblico dominio e al mondo open. 

 

Gruppo ASVIS 

 

Progetto "Impara ciò che vuoi, ci pensa la biblioteca".  

Dopo la realizzazione, su AIB Wiki, dello schema di repertorio delle risorse open access per 

l’autoapprendimento, sono stati avviati contatti con alcune istituzioni interessate a contribuire al 

progetto. In particolare, con la Biblioteca Sala Borsa, che aprirà a breve alcune nuove sale dedicate 

alla didattica con obiettivi che si sposano con quelli fissati dal progetto AIB: la necessità di dare un 

canale di riferimento distributivo e di fornire un inventario alla moltitudine di pubblicazioni di 

carattere didattico e divulgativo (MOOCs, Tutorials, altri strumenti didattici) disponibili in libero 

accesso sulla rete. Sala Borsa sarebbe disposta a creare un primo gateway di risorse,  a partire da 

quelle individuate riportate in prima istanza sulla pagina wiki dell’AIB (destinata quindi a morire). 

 I problemi tecnici del progetto presi in considerazione riguardano la natura del record bibliografico 

(che si vuole leggero) e l’ambito di applicazione, che in un primo tempo si intende generalista e 

organizzata per discipline, come da pagina Wiki-AIB.  

 Si potrebbe configurare un accordo secondo cui da un lato, Sala Borsa realizza materialmente il 

progetto e AIB, dall’altro, ne assicura la promozione a livello nazionale (con le altre biblioteche per 

la sua messa in rete e con ASVIS) e, se possibile, a livello internazionale, via EBLIDA.   

Circa i tempi di realizzazione, non si potrà iniziare prima di gennaio, quando le sale cominceranno 

ad essere allestite.  

Sarà poi cura dell’AIB sensibilizzare l’ASVIS in vista del Festival dello sviluppo sostenibile 2019, 

e promuovere altre possibili relazioni (ad esempio con Federica, la principale piattaforma elearning 

italiana realizzata dall’Università Federico II)  

 

Gruppo di studio sulla valutazione e management della qualità in biblioteca 
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Rilevato come la qualità sia un concetto fluido e sempre in evoluzione, e considerato che  il nuovo 

mandato del Gruppo mette in risalto il ruolo della valutazione, si ritiene   utile riflettere e 

approfondire  l’impatto che le biblioteche conseguono. Un impatto di diversa natura: economica, 

sociale, artistica, ecc. 

L’obiettivo è mettere in evidenza il ruolo che le biblioteche sulla vita dei cittadini valutandone gli 

aspetti significativi per ciascun ambito, partendo da una definizione condivisa sul significato di 

“impatto”. 

Per arrivare ad una definizione condivisa si propone il metodo dell’intervista ad un campione di 

diverse tipologie di biblioteche. 

 

Gruppo di lavoro gaming in biblioteca 

 

Il Gruppo, forte di un ulteriore aumento delle biblioteche partecipanti all'evento per il 2018, si 

propone nel 2019 di: 

1. rendicontare ed analizzare i risultati di IGW2018 sugli organi istituzionali 

dell'Associazione; 

2. coordinare l'adesione nazionale a IGW2019 in collaborazione con il comitato 

internazionale; 

3. valutare della possibilità di partecipare a eventi fieristici/convegni di settore nel quale 

esportare la realtà bibliotecaria e importare nuove partnership (ad esempio: BCBF, PLAY, 

ecc.); 

4. realizzare IGW2019 valutando la possibilità di proporre (come per il 2018) un incontro 

preparatorio, se possibile in aree “deboli” quali quelle del centro/sud per offrire anche a 

situazioni istituzionali fragili opportunità di ampliare ed approfondire, tramite gli eventi di 

gaming e la creazione di reti con le associazioni presenti sul territorio, il ventaglio di 

offerte formative e promuoverne la conoscenza e l'utilizzo. 

 

 


